
INVESTIRE NELL’UTILE 
Le nuove frontiere del welfare
La crisi economica ha minato le condizioni 
di welfare, in passato tradizionalmente 
“delegate” in ampia misura allo Stato e a 
enti pubblici. 
Quale ruolo può e deve essere assunto dalle 
Fondazioni e dal Terzo settore per favorire il 
mantenimento di quelle condizioni di welfare 
proprie di una società evoluta? Questa 
assunzione di responsabilità non può solo 
essere un’azione puramente volontaristica, 
in quanto sono necessarie competenze 
professionali e modalità imprenditoriali, 
riassunte efficacemente nel termine “venture 
philanthropy”.
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INVESTIRE NELL’UTILE 
LE NUOVE FRONTIERE DEL WELFARE

“What is needed is not new solutions to social problems but new ways 
to find and support successful nonprofits so they can grow and build on 
their success.” 
 (Mario Morino, Morino Institute)

La crisi economica ha minato le condizioni di welfare, in passato ampiamente “delegate” 
allo Stato e a enti pubblici. Quale ruolo può e deve essere assunto dalle fondazioni e più 
in generale dal Terzo Settore per favorire il mantenimento di quelle condizioni di welfare 
proprie di una società evoluta? 

Risulta evidente che questa assunzione di responsabilità non può (più) essere un’azione 
puramente volontaristica, in quanto sono necessarie competenze professionali e modalità 
imprenditoriali, riassunte efficacemente nel temine anglosassone “Venture Philanthropy”. 

Non è un caso che il termine sia inglese. Il mondo anglosassone, specialmente nordame-
ricano, è stato un pioniere nella Venture Philanthropy. Nel 2001 negli USA si contavano 42 
organizzazioni di VP, che erogavano 50 milioni di dollari, meno dello 0,2% del grant-ma-
king totale delle fondazioni. Nel 2012, a livello globale, erano già censite quasi 200 or-
ganizzazioni VP, di cui la metà ancora negli Stati Uniti ma un terzo delle quali in Europa. 
Grazie all’evoluzione delle esperienze anglosassoni, anche in Italia il “corporate giving” 
non rappresenta più un modello soddisfacente per le imprese che vogliono posizionare i 
propri progetti in un arco di lungo periodo e quindi disporre le proprie azioni filantropiche 
in una strategia di investimento di lungo termine, in grado di conseguire risultati efficaci 
sviluppando progetti duraturi. 

Parallelamente, negli ultimi anni si registra lo sviluppo accelerato del settore no-profit, che 
insiste sull’idea di sussidiarietà e spinge verso un’indipendenza economica e una professio-
nalizzazione anche finanziaria ormai indispensabili alla sostenibilità dei progetti. Il contesto, 
in altre parole, è più che mai maturo per una messa a sistema della VP, che si gioca il proprio 
ruolo nella capacità di creare le condizioni per sostenere nel lungo periodo la fattibilità e 
l’efficacia delle soluzioni proposte.

In questa precisa accezione, la Venture Philanthropy rappresenta una forma contempora-
nea di venture capital, che applicandosi alle emergenze e agli impatti di una società in forte 
polarizzazione, comporta capitali di rischio e competenze manageriali in grado di produrre 
da un lato risultati attraenti per gli investitori e dall’altro soluzioni basate su modelli econo-
mici di mercato per i principali temi sociali ed ambientali. 



partecipanti



programma

ore 10.00 Registrazione dei partecipanti

ore 10.30  Benvenuto   CARLO PESENTI, Presidente Fondazione 
Cavaliere del Lavoro Carlo Pesenti

ore 10.35  Analisi d’apertura   NANDO PAGNONCELLI, Presidente e am-
ministratore delegato Ipsos Italia

ore 10.45  Tavola Rotonda   Moderatori:
FEDERICO FUBINI, Giornalista e scrittore
ANNALISA BRUCHI, Giornalista e condut-
trice televisiva

  Interventi
   si prevedono due sessioni articolate in:
   - un’analisi di apertura economico/istitu-

zionale focalizzata sul sistema di welfare 
attuale e sulle situazioni di vulnerabilità 
generate dalla crisi;

  e a seguire 
   - un dibattito relativo alle opportunità di ot-

timizzare le risorse destinate al welfare uti-
lizzando elevate competenze professionali 
e manageriali, senza flettere dall’obiettivo 
del sostegno sociale

Primo panel MARIO CALDERINI, Professore ordinario 
Politecnico di Milano, delegato italiano 
della Task Force del G8 per la Social Im-
pact Finance
ELSA FORNERO, Professore ordinario di 
economia, Università di Torino, ed ex Mi-
nistro del Lavoro e delle Politiche Sociali
IVAN LO BELLO, Presidente Unioncamere



ROBERTO MARONI, Presidente Regione 
Lombardia
LIA QUARTAPELLE, Deputata Commissione 
Esteri, relatrice alla Camera del Ddl sulla ri-
forma della cooperazione allo sviluppo
GIANNI RIOTTA, Giornalista e scrittore 

ore 11.45 Intervento    un “racconto” insolito che vada a collegar-
si tra le due sessioni, volto a catturare un 
pubblico ampio sulla necessità, nonostan-
te un ambito di dibattito per molti aspetti 
“difficile”, di una innovazione continua e di 
avanzare una proposta che guarda avanti, 
anche trovando un nuovo modo “diverso/
leggero” di raccontarla
ENRICO BERTOLINO, Attore, comico e for-
matore aziendale

Secondo panel   LUCIANO BALBO, Presidente e fondatore 
di Oltre Venture
ELENA CASOLARI, Presidente Esecutivo 
Opes Impact Fund, AD Fondazione ACRA
EMILIO CIARLO, Dirigente Rapporti Istitu-
zionali Agenzia Italiana per la Cooperazio-
ne allo Sviluppo
GIANGI MILESI, Presidente Cesvi;
PAOLA PIERRI, Fondatrice Pierri Philan-
trophy Advisory, ex DG banca investimenti 
Unicredit 
ZENO STAUB, Chief Executive Officer, Von-
tobel 

ore 13.00 Intervento  
istituzionale di chiusura GIORGIO GORI, Sindaco di Bergamo

programma



LUCIANO BALBO

Imprenditore con 20 anni di esperienza nel settore del venture capital e 
del private equity, Luciano Balbo fonda Oltre Venture dopo un percorso 
in ambito sociale iniziato nel 2002 con la costituzione di Fondazione 
Oltre, prima fondazione italiana di Venture Philanthropy. Balbo è stato 
co-fondatore di B&S Private Equity, uno dei principali operatori italiani 
nel settore del Private Equity. In precedenza ha ricoperto il ruolo di 
Direttore Generale di Finnova (SO.PA.F spa), prima società di Venture 
Capital in Italia. Luciano Balbo vanta inoltre nove anni di esperienza 
manageriale in importanti aziende nel settore chimico e dell’acciaio.



ENRICO BERTOLINO

Enrico Bertolino è un attore, comico e formatore aziendale. Inizia a lavorare 
nel settore bancario, in Italia e a Londra e arriva sul piccolo schermo nel 
1998; tra i molti suoi programmi, Ciro, Il figlio di Target, Facciamo Cabaret, 
Mai dire Gol, Quelli che il calcio, Convenscion, Le Iene Show, Bulldozer, 
Piloti, Glob - l’Osceno del villaggio. Fa parte da anni dei comici di Zelig. 
Autore di 3 libri, ha preso parte a diversi film e spettacoli teatrali. Oltre 
all’attività artistica è socio sostenitore dell’associazione “Vida a Pititinga” 
Onlus, fondata nel 2004 con lo scopo di raccogliere fondi per offrire aiuto 
concreto alla piccola comunità di Pititinga, in Brasile.



ANNALISA BRUCHI

Annalisa Bruchi è una giornalista e conduttrice televisiva. Con una laurea 
in Giurisprudenza e un master alla London School of Economics and 
Political Science, inizia la carriera come giornalista con Giovanni Minoli a 
Mixer. Passa al Maurizio Costanzo Show con rubriche di approfondimento 
economico, politico e finanziario. Tornata in RAI per Domenica In, 
collabora nuovamente con Giovanni Minoli nei programmi Economix e 
La storia siamo noi. Nel 2009 è conduttrice del programma Big - La via 
del cuore a cui seguono Fratelli d’Italia, 2Next - Economia e Futuro, la 
diretta del Palio di Siena e il nuovo preserale di Rai Due “Tabloid”.



MARIO CALDERINI

Mario Calderini è Professore Ordinario al Politecnico di Milano presso 
il Dipartimento di Ingegneria Gestionale dove insegna Economia e 
Organizzazione Aziendale e Sistemi di Controllo di Gestione. È autore di 
libri e pubblicazioni su riviste scientifiche e ricopre numerosi incarichi in 
organizzazioni nazionali e internazionali. È consigliere del Ministro per 
l’Istruzione, l’Università e la Ricerca, con delega alle politiche di ricerca e 
innovazione, consulente dell’OECD e della Commissione Europea. È stato 
delegato italiano della Task Force del G8 per la Social Impact Finance, 
partecipando alla stesura del Rapporto italiano “La finanza che include. 
Gli investimenti ad impatto sociale per una nuova economia”. 



ELENA CASOLARI

Elena Casolari è Amministratore Delegato della Fondazione ACRA e fin 
dalla sua costituzione nel 2012, presidente esecutivo di Opes Impact 
Fund, il primo veicolo di investimento in Italia che ha come target le 
imprese sociali nella loro fase di sviluppo iniziale in Africa orientale e in 
India. Opes ha come obiettivo quello di contribuire a coprire il “pioneer 
gap” nella filiera dell’offerta del capitale di investimento ad alto impatto. 
È inoltre membro del Consiglio della Fondazione di famiglia “Umano 
Progresso”, di E&E srl, un’impresa sociale che gestisce una scuola 
professionale in Tanzania e della neo-nata Social Impact Agenda per 
l’Italia. In precedenza, ha lavorato per oltre un decennio nel settore 
dell’investment banking nei Paesi emergenti (HSBC, Dresdner Kleinwort 
Wasserstein e Nikko Securities) e per due anni è stata ricercatrice 
all’Hitotsubashi University a Tokyo. 
Wasserstein e Nikko Securities) e per due anni è stata ricercatrice 
all’Hitotsubashi University a Tokyo. 



EMILIO CIARLO

Avvocato ed esperto di diritto internazionale, Emilio Ciarlo è Dirigente 
per i Rapporti Istituzionali delll’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo. Nelle vesti di consigliere politico dell’ex Vice ministro degli 
Affari Esteri, Lapo Pistelli, Ciarlo ha contribuito prima all’elaborazione 
e poi all’approvazione della Legge 125 entrata in vigore il 1 gennaio 
2016. Ha curato il libro “Tomorrowland” -con la prefazione di Federica 
Mogherini- che illustra la sua visione della cooperazione internazionale 
e del ruolo che dovrebbe assumere quella italiana. Ciarlo vanta una 
lunga esperienza alla guida del Dipartimento internazionale di vari 
gruppi parlamentari, rafforzata da una molteplicità di missioni in giro 
per il mondo, dalla Birmania al Marocco, dall’Armenia al Messico.



ELSA FORNERO

Elsa Maria Fornero è un’economista e accademica italiana. Dal novembre 
2011 ad aprile 2013 ha fatto parte del Governo guidato da Mario Monti, 
in qualità di Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con delega alle 
Pari Opportunità. In tale ruolo ha realizzato le riforme delle pensioni e 
del mercato del lavoro (approvate dal Parlamento rispettivamente a fine 
2011 e a metà 2012). È professore di economia all’Università di Torino 
e coordinatrice del CeRP (Center for Research on Pensions and Welfare 
Policies), da lei avviato nel 1999, il primo in Italia su queste tematiche. 
Editorialista per il Sole24Ore, è stata vice presidente della Compagnia 
San Paolo (una delle principali Fondazioni italiane) e del Consiglio di 
Sorveglianza di Intesa Sanpaolo.



FEDERICO FUBINI

Federico Fubini, economista, giornalista e scrittore, è vicedirettore 
ad personam del Corriere della Sera. È stato inviato ed editorialista 
di economia della Repubblica. Nei suoi articoli analizza la situazione 
economica contemporanea mentre nei suoi libri racconta storie, vite, che, 
alle prese con la crisi e con una società globalizzata, trovano il coraggio 
di portare avanti la propria personale rivoluzione. Negli ultimi anni ha 
seguito tutti i grandi eventi della crisi finanziaria scrivendo editoriali, 
interviste e reportage. Appassionato osservatore dell’economia e della 
società contemporanea, ha scritto molti libri di successo fra cui “Destini 
di frontiera”, “La Cina siamo noi”, il saggio “Noi siamo la rivoluzione” per 
il quale ha vinto il Premio Estense, “La via di fuga“.



GIORGIO GORI

Giorgio Gori è Sindaco di Bergamo, eletto durante la tornata elettorale 
2014 nelle file del Partito Democratico. Dopo essersi laureato in 
architettura e svolto l’attività di giornalista, nel 1984 inizia la sua attività 
presso l’emittente televisiva ReteQuattro; dal 1991 al 1999 sarà direttore 
delle emittenti Canale5 e Italia1. Fondatore della casa di Produzione 
Televisiva Magnolia, specializzata nello sviluppo e produzione di format 
originali per la televisione e per i media interattivi, nel 2012 fonda 
l’Associazione InNovaBergamo e decide di dedicarsi alla politica. 



IVAN LO BELLO

Ivan Lo Bello – imprenditore di terza generazione – è Presidente di 
Unioncamere. Dal 2012 vicepresidente per l’Education di Confindustria; 
dal 2005 Presidente della Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Siracusa; dal 2010 componente del Cda della Fondazione 
Censis; dal 2009 al 2012 lead independent director di Luxottica Group 
e dal 2012 al 2014 amministratore indipendente di Finmeccanica; dal 
2013 Presidente Comitato Consultivo dell’ANVUR – Agenzia Nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca. È stato Componente 
del Cda e Presidente (dal 2008 al 2010) del Banco di Sicilia e dal 2006 al 
2012 Presidente Confindustria Sicilia.



ROBERTO MARONI

Roberto Maroni è Presidente della Regione Lombardia dal 18 marzo 2013. 
Laureato in giurisprudenza, avvocato, è stato responsabile dell’ufficio 
legale di una multinazionale statunitense. Fa parte della Lega Lombarda 
fin dalla sua creazione. Eletto Deputato nel 1992, diventa Presidente del 
Gruppo Lega Nord alla Camera. Nel 1994 fa parte del I Governo Berlusconi 
come Vice Presidente del Consiglio e Ministro dell’Interno. Rieletto alla 
Camera nel 1996, è membro della I Commissione Permanente (Affari 
Costituzionali), della III Commissione permanente (Affari Esteri e 
Comunitari) e della Giunta per le Autorizzazioni a Procedere. Nel 2001, 
riconfermato Deputato, assume la carica di Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali (Welfare) nel II e III Governo Berlusconi. Nel 2008 viene 
rieletto alla Camera e fa parte del IV Governo Berlusconi con la carica di 
Ministro dell’Interno.
rieletto alla Camera e fa parte del IV Governo Berlusconi con la carica di 
Ministro dell’Interno.



GIANGI MILESI

Giangi Milesi è Presidente del Cesvi, organizzazione umanitaria italiana 
indipendente. È stato eletto il 24 ottobre 2005, dopo aver ricoperto il 
ruolo di Direttore dell’unità raccolta fondi, comunicazione, educazione. 
Già consulente aziendale di marketing communication, negli anni 
Novanta ha lavorato come volontario del Cesvi ideando e dirigendo 
numerose iniziative di relazioni pubbliche e campagne di “pubblicità 
positiva”. È direttore responsabile di “Cooperando“ il bimestrale che il 
Cesvi invia a oltre 75.000 donatori italiani dell’associazione. È artefice di 
“Fermiamo l’AIDS sul nascere“, campagna (per prevenire la trasmissione 
madre-neonato dell’HIV in Africa) che ha trovato ospitalità gratuita sui 
principali mass-media italiani e il sostegno di numerose aziende. 



NANDO PAGNONCELLI

Nando Pagnoncelli, ricercatore, è Presidente e Amministratore delegato 
di IPSOS Italia. Laurea in Scienze politiche, nell’85 entra in Abacus di 
cui è stato amministratore delegato. Collabora con Giovanni Floris al 
programma Di Martedì, dopo aver collaborato con lo stesso autore 
dal 2004 al programma Ballarò. Cura la rubrica settimanale Scenari 
del Corriere della Sera. È docente di Analisi della pubblica opinione 
all’Università Cattolica di Milano e direttore scientifico del Corso di 
Comunicazione Politica all’Università di Urbino. È membro del comitato 
scientifico di Confindustria e di Symbola. È Consigliere di amministrazione 
di Sesaab, ISPI, Cesvi e membro del Consiglio Direttivo del Touring Club 
Italiano. Tra i suoi libri: Le mutazioni del signor Rossi e Dare i numeri. Le 
percezioni sbagliate della realtà sociale.percezioni sbagliate della realtà sociale.



PAOLA PIERRI

Dopo più di 25 anni di lavoro nel settore bancario e finanziario Paola Pierri 
ha concluso la sua carriera con il ruolo di Direttore Generale di UBM, 
la banca di investimento del Gruppo UniCredit. Impegnata nel mondo 
del no-profit da molto tempo, nel 2006 è stata nominata Presidente 
Esecutivo di Unidea-Unicredit Foundation, dove si è concentrata 
prioritariamente sulle tematiche di salute pubblica in alcuni paesi 
dell’Africa sub-sahariana e su iniziative di inclusione sociale nei paesi 
dell’Est Europa. Nel 2009 Paola Pierri ha lasciato il Gruppo UniCredit 
per creare la Pierri Philanthropy Advisory ed occuparsi a tempo pieno 
di consulenza e formazione in tema di filantropia e finanza sociale per 
aziende, banche, family offices e fondazioni. 



LIA QUARTAPELLE

Parlamentare dal 2013, ha svolto il ruolo di segretario della Commissione 
Esteri ed è stata membro della Direzione nazionale del Partito democratico 
fino alla nomina a capogruppo PD per la Commissione Esteri ed Affari 
Comunitari della Camera dei Deputati a febbraio 2016. È stata relatrice 
alla Camera della legge sulla Cooperazione (L. 11 agosto 2014 n. 125 – 
”Disciplina Generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”). 
Master in Economia alla SOAS (School of Oriental and African Studies) 
di Londra e PhD in Economia dello sviluppo presso l’Università di Pavia.



GIANNI RIOTTA 

Giornalista, scrittore, docente alla Princeton University, è condirettore 
del Master Macom alla Luiss, svolgendo ricerche su New Media e Big 
Data con la start up Catchy. Anchor di Rai Storia, collabora con The 
Atlantic e Foreign Policy ed è membro permanente del Council on Foreign 
Relations. È stato Direttore del Tg1 Rai e del  Sole 24 Ore, condirettore de 
La Stampa e Vicedirettore del Corriere della Sera, inviato ed editorialista 
del Corriere della Sera e dell’Espresso dagli Stati Uniti. Suoi editoriali sono 
apparsi su The New York Times, The Washington Post, Le Monde, The 
Wall Street Journal, Financial Times, The Guardian, El Pais, Suddeutsche 
Zeitung, Foreign Affairs. Tra i suoi libri, “Principe delle Nuvole” (1997), 
“Cambio di Stagione” (1991), “Il web ci rende liberi?“ (2013) e “Il mondo 
di Steve McCurry” (2016).



ZENO STAUB

Zeno Staub è Chief Executive Officer di Vontobel Holding AG. Economista 
formatosi all’Università di San Gallo, ha rivestito posizioni manageriali 
presso due aziende informatiche e nel 2001 ha assunto la responsabilità 
del dipartimento Finanza del gruppo Vontobel del quale è stato poi 
nominato Chief Financial Officer e membro della direzione del Gruppo. 
Ha guidato il dipartimento di Investment Banking e quello di Asset 
Management, prima di assumere la direzione dell’intero Gruppo. È 
membro delle associazioni Schweizerische Management Gesellschaft 
(SMG) e Schweizerische Gesellschaft für Finanzmarktforschung (SGF). 
Siede nel comitato della Deutsche Vereinigung für Finanzanalyse und 
Asset Management (DVFA) a Francoforte.
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La Fondazione è intitolata al Cavaliere del Lavoro Ingegner Carlo Pesenti (1907-1984), 
uno dei protagonisti dell’industria e della finanza italiana del secolo scorso. Costituita 
nel giugno 2004 come organismo autonomo e indipendente, la Fondazione si propone 
come strumento per la promozione e la diffusione di una cultura dell’innovazione 
intesa come sviluppo di idee, progetti e azioni capaci di creare un impatto positivo a 
livello sociale, ambientale e culturale.
La Fondazione intende sviluppare moderne forme d’interazione tra settore pubblico, 
settore privato for-profit e no-profit, con l’ideazione di soluzioni sostenibili che vadano 
incontro alle principali sfide sociali.

Le aree di focalizzazione – accanto al tradizionale interesse per la tutela del patrimonio 
storico-artistico nazionale, i programmi scientifico-formativi, i convegni e le 
pubblicazioni divulgativi, i progetti umanitari e di solidarietà sociale – sono finalizzate 
a promuovere e sostenere iniziative con un impatto positivo nella creazione di nuove 
imprese di rilevante contenuto sociale sviluppate soprattutto dalle nuove generazioni.

Tra i progetti più significativi svolti negli anni, emergono la collaborazione con atenei 
italiani e stranieri e in particolare l’iniziativa Bergamo 2.035, sviluppata con UNIBG 
e Harvard Graduate School of Design, il costante sostegno alla ricerca scientifica nel 
settore della biomedicina, gli aiuti umanitari in Sri Lanka dopo lo tsunami di fine 
2004, il patrocinio della mostra Palma il Vecchio nell’ambito di Expo 2015, i convegni 
internazionali su temi di attualità economica e sociale, il premio internazionale di 
architettura sociale al femminile arcVision Prize e la collaborazione con l’Associazione 
BergamoScienza e l’Accademia Carrara.

La Fondazione è guidata da un Consiglio di Amministrazione attualmente presieduto 
da Carlo Pesenti e composto da figure di grande rilievo ed esperienza: Giorgio Barba 
Navaretti, Ferruccio De Bortoli, Matteo Kalchschmidt, Marco Imperadori, Italo Lucchini, 
Donato Masciandaro, Giovanna Mazzoleni. Presidente Onorario è Giampiero Pesenti, 
mentre l’incarico di Segretario Generale è affidato a Sergio Crippa.

Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti
Via S. Bernardino 149/A, 24126 Bergamo
www.fondazionepesenti.it
Tel.: 035 4216.853 - email: contact@fondazionepesenti.it

Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti


